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Quando e do ve Stammutì 
spenderà i 1000 miliardi 

Il dollaro scende a quota 834 lire 
ed il franco svizzero sfiora le 500 

Che cosa prevede il piano per opere pubbliche preparato dal ministro - Ver- | Nessuna iniziativa delle banche centrali per fermare una caduta che sta produceudo effetti 
ranno utilizzati fondi stanziati ma che finora hanno gonfiato i «residui passivi» ! traumatici — Il governatore della Banca d'Italia da Morlino per l'Unione monetaria europea 

ROMA ~ Nel complesso di 
battito sulla spesa pubblica 
si è fatta avanti, in questi 
mesi, una particolare atten
zione a quel fenomeno rap
presentato dalla grande dif
ferenza che esiste tra la spe
sa decisa dal Parlamento e 
quella realmente effettuata 
(differenza che di solito vie
ne sintetizzata sotto la voce 
t residui passivi »), Se ne è 
parlato come di un fenomeno 
che assommi in sé il malco
stume nella gestione della 
politica economica, ma anche 
la incapacità di adoperare 
realmente la spesa pubblica 
come « volano » a sostegno 
dell'economia. E si è insistito 
-• da più jHirti — sulla ne
cessità di accorciare al mas
simo tale differenza, in mo
do da immettere effettiva
mente i soldi stanziati per 
una determinata spesa nel 
circuito delle risorse pubbli
che disponibili. 

Le somme 
da spendere 

/// alcuni settori della spe-
fa pubblica, i " residui pas
sici > limino toccato punte 
vertiginose: recentemente al
la Camera, il compagno Gam-
baiato, presidente del domita 
lo che esprime, i « pareri » 
sulle leggi di spesa, ha infor
mato clic il ministero dei La
vori pubblici aveva * residui 
passivi » per 3,370 miliardi di 
tire. Questo a fine '76. ma 
anclie nel corso dei primi me
si del '78 è apparso rilevan
te lo stacco tra le somme 

l da spendere e quelle che in 
vece si prevede di spendere 
realmente. Basti un solo 
esempio: nell'edilizia scolasti
ca si dovrebbero utilizzare 
150 miliardi, e. invece, si pre
vede di spenderne, in tutto il 
'78. appena 25. 

Ora, dunque, quei 3.370 mi
liardi sono destinati ad au
mentare. oppure si pensa ad 
una rapida inversione di ten
denza? Sembra che il « piano 
di emergenza » per le opere 
pubbliche che il ministro 
Stammati sta preparando si 
muova nella direzione di spen
dere alcuni miliardi di que
sti <i residui passivi ». Del 
« piano » si discute, in sede 
di governo, proprio in questi 
giorni e. a grosse linee, es
so prevede una spesa com
plessiva in opere pubbliche 
per mille miliardi di lire. 

Di questi, cinquecento mi 
liardi sarebbero destinati al 
/'.4/ia.s' per la realizzazione o 

i il completamento di raccordi 
! con le autostrade esistenti e 
I la eliminazione di situazioni 

particolarmente pericolose 
(passaggi a livello, zone fra
nose, tratti stradali partico
larmente congestionati o sog
getti a caduta di massi). Gli 
altri -ri00 miliardi dovrebliero 
servire alla sistemazione di 
bacini fluviali: ad opere ma 
rittinw (nei porti di Genova. 
Triesti'. Sapoli, Palermo: que
sti ultimi due assorbirebbero 
una speso di r>0 miliardi): 
ad edilizia demaniale (il nuo
vo Palazzo di Giustizia a Na
poli, di cui si parla da de
cenni; la costruzione del cen
tro doganale a Scorate). 

Second'i i calceli del mini

stro dei Lavori pubblici, que
sto piano, operativo dal pros
simo settembre, dovrebbe per
mettere l'apertura di cantieri 
edili in misura tale da con
sentire occupazione per 75mi-
la persone. « Con freddezza » 
anche se « con attenzione ». 
viene seguita, invece, l'ipote
si del ponte sullo stretto di 
Messina, dal momento che 
non esiste tutt'ora alcun pro
getto definito e manca, per 
di più, una esatta valutazio
ne dei costi e dei ricavi. 

La verifica 
dei progetti 

Probabilmente, volendo at
tingere ai « residui passivi » 

I e quindi decidere a quali spe
se dare un colpo di accele 
rotore, potevano essere fat
te anche altre scelte. Il mi
nistro Stammati ci spiega per
chè invece ha inteso muover
si cosi come si è mosso, ri
cevendo l'assenso anche degli 
altri ministri finanziari e di 
Andreotti. Ila voluto seguire 
— ci dice — tre criteri. Pun
tare. innanzitutto, su opere la 
cui competenza ricade inte
ramente sul ministro dei La
vori pubblici. In tal modo, la 
verifica dei progetti — pron
ti i) quasi — ha richiesto 
niente di più che una solle
citazione ai Provveditorati al
le Opere pubbliche, perchè 
subito facciano avere l'elen
co dei lavori per i quali <• 
possibile al più presto ipotiz
zare la apertura di cantieri. 
Poi, si è preferito puntare su 
un settore, quello edilizio ap 

punto, che incide poco sui no
stri conti con l'estero. Da 
una ripresa della edilizia pub
blica, in altre parole, non ver
rebbe alcun effetto negativo 
sulla nostra bilancia dei pa
gamenti. Infine, si è pensato 
di dare un colpo di accelera
tore in un assetto dal quale 
più facilmente si propagano 
impulsi di ripresa ad altri 
settori produttivi. Buona par
te di questi mille miliardi — 
aggiunge — verranno spesi 
nel Mezzogiorno, laddove, a 
parere del ministro dei lavo
ri pubblici, è poco probabi
le a breve scadenza ipotiz
zare la creazione di consisten
ti posti di lavoro nel settore 
industriale. 

Ma proprio il riferimento 
al Mezzogiorno, richiama al
la mente un preciso impe 
gno dell'accordo programma 
tico di maggioranza: ministro 
per il Mezzogiorno e ministro 

dei Lavori Pubblici sono tenu
ti a predisporre un censimen
to dei progetti esecutivi di 
opere pubbliche ordinarie e 
straordinarie, pronti e che 
possono essere avviati imme 
alatamente, utilizzando, oltre 
agli stanziamenti ordinari, an
che altri 500 miliardi. 

A ben capire, il program
ma preparato da Stammati 
riguarda solo l'intervento di 
retto, quindi * ordinario » del 
ministro dei Lavori pubblici. 
Probabilmente, le sue propo
ste acquisterebbero maggiore 
efficacia e consistenza se ci 
fossero anche le previste ini
ziative del ministero per il 
Mezzogiorno. 

I.t. 

Qualcosa sta cambiando in Puglia 
nella lotta contro il «caporalato » 

Una serie di accordi ha drasticamente ridimensionato la figura dei « pullma-
nisti » — Questi devono tornare al loro normale ruolo di autotrasportatori 

R O M A — Q u a n d o la m a g i 
s trat i*ni di T a r a n t o , d o p o 
Il t r a g i c o «incidente* s t ra 
d a l e in cu i p e r s e la v i ta 
u n a o p e r a i a a g r i c o l a , ordi
n ò 11 s e q u e s t r o deg l i a u t o 
m e z z i c o n a b o r d o lavora
tori s e n z a r e g o l a r e a v v i a 
m e n t o a l l a v o r o . 1 capora l i -
p u l l m a n i s t i o r g a n i z z a r o n o 
u n a s o r t a d i s e r r a t a : nes 
s u n p u l l m i n o in c l r c o l a z i o 
ne . n e a n c h e u n a g i o r n a t a 
di lavoro . U n v e r o e pro
prio r i c a t t o . A l l e b r a c c i a n 
ti. i n f a t t i , i c a p o r a l i di
c e v a n o di e s s e r e p r o n t i a 
d a r e loro l a v o r o , p u r c h é i 
s i n d a c a t i r i n u n c i a s s e r o al
la v e r t e n z a : 

* La manovra, che spessì 
in passato è andata a se
gno. questa volta e fallita 
-- a f f e r m a A n n a C i a p e r o n i . 
del d i r e t t i v o n a z i o n a l e del
la F e d e r b r a c c l a n t l - C g l l — 
proprio perche abbiamo co
struito una vertenza che 
punta a svuotare la figura 
del pullmanista dalla fun
zione di collocatore e ta-
glieggiatore di salari per 
ricondurla al compiti pro
pri dell'autotrasportatore. 
E' questa linea di azione 
che ha consentito di recu
perare le lavoratrici alla 
lotta perchè le espone me
no alle varie forme di rap
presaglia. prospetta una al
ternativa concreta e offre 
una prospettiva agli stessi 
pullmanisti ». 

I r i s u l t a t i n o n s o n o m a n 
c a t i . A P a l a g i a n e l l o . In pro
v i n c i a d i T a r a n t o , u n ' a r e a 
forte de l c a p o r a l a t o . i pull
m a n i s t i h a n n o s o t t o s c r i t t o 
u n a c c o r d o c o n 11 C o m u 
n e c o n 11 q u a l e si i m p e 
g n a n o a n o n f a r e p iù gl i 
I n t e r m e d i a r i , a n o n t r a t t e 
n e r e t a n g e n t i s u l s a l a r i o 
dei l a v o r a t o r i , a n o n r i scuo
tere il s a l a r i o de i brac
c i a n t i a n c h e In p r e s e n z a 
di p r e s s i o n i p a d r o n a l i , a 
t r a s p o r t a r e o p e r a i a g r i c o l i 
r e g o l a r m e n t e a v v i a t i d a l 
c o l l o c a m e n t o e i n n u m e r o 

n o n s u p e r i o r e a q u e l l o pre
v i s t o da l l i b r e t t o di c irco
l a / i o n e de l m e z z o : u n a ve
ra e propr ia r e g o l a m e n t a 
z i o n e de l t r a s p o r t o p r i v a t o . 

U n a a n a l o g o a c c o r d o è 
s t a t o r a g g i u n t o a C i s t e r 
n i n o , in p r o v i n c i a di Brin
dis i . m e n t r e i n a l t r i c e n t r i 
è in c o r s o di d e f i n i z i o n e . 
L ' « a / I W » d e l c a p o r a l a t o , 
d i e t r o il q u a l e si n a s c o n 
d o n o g l i a g r a r i , s t a d u n 
q u e s f a l d a n d o s i . L o s c o n 
tro, In P u g l i a c o m e n e l l e al
tre a r e e m e r i d i o n a l i d o v e 
il f e u d a l e f e n o m e n o è dif
fuso . a s s u m e c o s i c o n t e n u 
ti po l i t i c i . I n v e s t e d i re t ta 
m e n t e 1 r a p p o r t i di produ
z i o n e n e l l e c a m p a g n e e le 
p o t e n z i a l i t à di t r a s f o r m a 
z i o n e . 

R i c o r r e n d o a l c a p o r a l e 
( c h e di f a t t o d e t e r m i n a s i a 
il d i r i t t o al l a v o r o s i a , s p e s 
s o . lo s t e s o d i r i t t o previ
d e n z i a l e ) l ' agrar io i n f a t t i 
n o n s o l o « risparmia > s u l 
c o s t o d e l l a v o r o e d e v a d e 
1 c o n t r i b u t i , m a I m p e d i s c e 
Io s t a b i l i z z a r s i n e l l ' a z i e n 
d a di n u c l e i di l a v o r a t o r i 
c h e p o s s a n o I m p e g n a r s i 
n e l l ' i n i z i a t i v a s i n d a c a l e p e r 
il c o n t r o l l o s u l p r o c e s s i pro
d u t t i v i . 

N a s c e d a q u e s t o in trec 
c i o l ' e s i g e n z a di a f f r o n t a r e 
i p r o b l e m i d e l c a p o r a l a t o 
e de l s o t t o s a l a r l o < non co
me fatti isolati, ma sem
pre più in rapporto con l' 
insieme dell'iniziativa per 
la gestione dei contratti e 
delle leggi agrarie », su
p e r a n d o u n c e r t o sco l la 

m e n t o c h e pure , n e g l i an 
n i s cors i , s i ò a v u t o per 
u n a i m p o s t a z i o n e d e l l a lot
ta « tesa più a gestire I' 
occupazione esistente che 
a fare del collocamento 
una leva per le trasforma
zioni e, quindi, per l'au
mento dell'occupazione ». 

I primi risultati concre
ti conquistati in Puglia 
confermano 11 salto di qua
lità nell'iniziativa braccian
tile e la capacità di aggre 
gare nuove forze a soste
gno di una vertenza « non 
genericamente contro t ca
porali — sostiene la diri
gente della Federbracclan-
ti — ma per l'estensione 
del potere sul mercato del 
lavoro, sulle scelte produt
tive e, quindi, sullo svi
luppo dell'occupazione ». 

Proprio perchè la lotta 
ha assunto questi connota 
ti. gli agrari continuano a 
disertare, « con atteggia
mento cinico-*, le tratta
tive presso gli uffici del 
lavoro. E quando si pre
sentano, si oppongono per
vicacemente a intese sul
l'organizzazione del lavo
ro, In nome dell'Intoccabi
le libertà di Impresa. Ma 
e libertà di Impresa o li
bertà di sfruttamento, ri
fiutare — è successo a Ta
ranto — di presentare con 
15 giorni di anticipo una 
previsione di quanti lavo
ratori si presume di assu
mere o di comunicare al
l'ufficio del lavoro le mo
dalità di vendita della pro
duzione sulla pianta? Ep-

Entro il 20 il piano 
dei cantieri in Parlamento 

ROMA — Il p iano di ristrutturazione de ! settore cant i ens t i -
c o tara inviato al Par lamento entro il 20. nel r ispetto de: 
tempi previsti dal la legge. 

E' questa la decisione emersa ieri al termine di una 
riunione fra i funzionari del ministero del la marina mercan
tile e del ministero del tesoro. 

p u r e . ' q u e s t i s t e s s i p u n t i 
s o n o s t a t i c o n c o r d a t i c o n 
le o r g a n i z z a z i o n i (Coldi -
re t t l e C o n f c o l t l v a t o r i ) dei 
c o n t a d i n i c h e c e r t o n o n 
I n c o n t r a n o m e n o di f f ico l 
t à d e g l i a g r a r i n e l l a g e s t i o 
n e a z i e n d a l e . 

La t r a t t a t i v a di T a r a n 
t o c o m u n q u e è s ign i f i ca t i 
va p o i c h é h a a p e r t o u n a 
b r e c c i a n e l f r o n t e padro
n a l e . La C o n f a g r i c o l i u n i . 
i n f a t t i , h a d o v u t o impe
g n a r s i . i n s i e m e a Coldiret -
ti e a C o n f c o l ì i v a t o r i . per 
il p i e n o r i s p e t t o d e l l a leg
g e su l c o l l o c a m e n t o e per 
l ' u t i l i z z a z i o n e de i m e z z i 
propr i o pubb l i c i ( a l c u n i 
c o m u n i h a n n o m e s s o a di
s p o s i z i o n e a n c h e g l i s c u o 
l a - b u s ) . o p p u r e , in asserì 
za d e g l i u n i e deg l i a l tr i , 
di a u t o n o l e g g i a t o r i autor iz 
z a t i . S i t r a t t a a d e s s o di 
i m p e d i r e c h e a l m e n o que
s t o n o n rest i s o l t a n t o u n a 
d i c h i a r a z i o n e di p r i n c i p i . 

A l l ' a t t i v o d e l l a v e r t e n 
za p u g l i e s e a l tr i r i s u l t a t i 
p o s i t i v i v a n n o ascr i t t i , co
m e l ' accordo — il p r i m o — 
r a g g i u n t o a Bar i c o n g l i 
e s p o r t a t o r i o r t o f r u t t i c o l i 
p e r il r i c o r s o a l c o l l o c a 
m e n t o e l ' a p p l i c a z i o n e de l 
c o n t r a t t o ; g l i i m p e g n i as
s u n t i d a g l i e n t i loca l i e da
gl i u f f i c i d e l l a v o r o p e r il 
r u n z i o n a m e n t o di t u t t e le 
s t r u t t u r e d e l c o l l o c a m e n t o 
( c o m p r e s e le l i s t e s p e c i a l i 
p e r la m i g r a z i o n e s t a g i o 
n a i e ) e per il t r a s p o r t o 
p u b b l i c o . 

Ora c h e il f r o n t e si r o m 
p e . c h e a n c h e i p i cco l i In
t e r m e d i a r i v e n g o n o recu
p e r a t i a l l ' i n i z i a t i v a d e l 
m o v i m e n t o e a l l a l e g a l i t à . 
s i a p r o n o s p a z i n u o v i n o n 
s o l o p e r d e b e l l a r e il « m a 
le a n t i c o » d e l c a p o r a l a t o 
m a a n c h e p e r Inc idere an
c o r a di p iù a l l e rad ic i le 
d i s t o r s i o n i d e l l ' a g r i c o l t u r a 
m e r i d i o n a l e . 

Pasquale Cascella 

Ipotesi di accordo per le Poste 
L'intesa raggiunta ieri dopo lunghe trattative • Primi impegni per la riforma 
dell'azienda statale - Il nuovo inquadramento professionale in nove categorie 

ROMA — All'alba di ieri mat 
lina, dopo lu ighe e difficili 
trattative, è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo per i 180 
mila dipendenti delle PPTT 
e dell'azienda telefonica di 
Stato, che coprirà il triennio 
iniziato il primo maggio 1976 
idata di scadenza del vecchio 
contratto) fino al 30 giugno 
1979. Di comune accordo, tut
tavia. è stato stabilito che la 
decorrenza dell'intesa — che 
dovrà essere tradotta in un 
u r o e proprio accordo dopo 
Ut consultazione dei laborato
ri — abbia inizio dal primo 
(erma io 1977. 

1*; nuove norme prc\ edono. 
in particolare, che entro la 
fine Hi quest'anno il governo 
presenti al Parlamento una 
lcgce per la riforma del
l'azienda autonoma delle po
ste e telecomunicazioni. La 
parte riguardante jl persona
le fissa, ino'.tre. un nuovo in
quadramento secondo nove ca
tegorie con minimi retributivi 
mensili che vanno dalle 150 
mila lire per la nona cate
goria alle 458 mila della 
prima. 

Per quanto concerne i trat
tamenti economici immediati 

i'ipotesi prevede che l'utiliz/u 
ael le 25 mila lire rimanenti 
delle 50 mila medie prò capi
te stabilite dall'accordo tra 
il governo e la federazione 
CGIL, CISL e UIL. del 5 gen-
raio 1977 abbia inìzio subito 
con l'attribuzione di 10 mila 
lire per tutti, oltre a 800 hre 
mensili per ogni anno di an
zianità. Tale somma sarà ag
giuntiva delle retribuzioni gik 
maturate ed in atto. 

L'accordo definisce, infine. 
alcuni istituti fra cui i diritti 
sa.dacali . il diritto allo studio, 
i servizi sociali, la tutela dcl-

1: salute e la sicurezza su'. I 
lavoro. ! 

I sindacati postelcgrafon.ci 
aderenti alla CGIL, CISL e 
L'IL, nell'esprimcre un « pri
me- giudizio politico positivo >. 
hur.no rilevato che « l'ipofe.«i 
di accordo leaa al momento 
.'alariale effettive punibilità 
di ripristino della piena effi
cienza aziendale e ciò è in
teso dai sindacali come pri
mo concreto passo per un più 
profondo processo di riforma 
strutturale che — previsto 
nell'attuale accordo — rcrrd 
trattato e negoziato da settem-

t bre prossimo ». 

ROMA — IL ribasso del dol 
laro è stato ieri più sensibile 
nei confronti deila lira che 
delle altre monete ne' loro 
complesso. La media del 
cambio è scesa da 837 a 834 
lire per dollaro, livello que
st'ultimo uguale a quello i -
-sistente il 10 maggio 15)76. La 
lira ha perduto però terreno 
nei confronti del marco, che 
ieri costava 422 lire, e del 
franco svizzero salito al nuo
vo mass imo di 497 lire. Il 
quadro internazionale si 
mantiene uniforme, caratte 
rizzato dalla prevalenza di 
vendite del dollaro e quindi 
dalla tendenza al ribasso, con 
le banche centrali maggiori 
che restano alla finestra. Si 
registrano i primi episodi che 
caratterizzano un dopo ter
remoto monetario: 300 scicn 
ziati statunitensi ed europei 
avrebbero rinunciato a parte 
cipare ad un congresso di 
gerontologia a Tokio perché 
il prezzo di una camera dop 
pia (70 dollari) e di un pasto 
per due a base di carne (10(1 
dollari) .ii trova fuori portata 
per le loro borse. 

La collocazione della lira 
nella scia del dollaro, che ha 
caratterizzato l'ultima fase di 
(K)Iitica monetaria. >i .sta pe
rò esaurendo e questo apre 
una serie di problemi. Ieri il 
governatore della Bau a d'I 
• alia è stato ricevuto dal mi
nistro del Bilancio Tommaso 
Morlino. * Si è parlato della 
situazione monetaria euro 
pea » ha dichiarato Baffi al 
termine del colloquio. Il Fi 
nancial Times commenta, con 
un articolo dell'autorevole 
Samuel Brittan, la visita che 
Paolo Baffi e il ministro 
Pandolfi hanno fatto in In 
ghilterru negli ultimi giorni 
di luglio, alla ricerca di una 
linea (li condotta monetaria 
comune con il governo ingle 
se . « // desiderio degli italiani 
— scr ive Brittan — come 
quello del governo inglese, è 
di assicurarsi che il tasso di 
cambio (all'interno della fu 
tura Unione monetaria euro 
pea) possa essere aggiustato 
con sufficiente facilità, e che 
vi sia un (ondo di sostegno 
abbastanza largo che metta 
in grado le valute più deboli 
di partecipare. L'incubo reale 
di Roma è che lo schema 
possa essere abbastanza largo 
da consentire agli inglesi di 
partecipare ma troppo stretto 
da tenere gli italiani fuori al 
freddo. Questo spettro non è 
da prendere troppo sul serio. 
A dispetto delle ovvie diffe 
renze nel temperamento na 
zinnale il Regno Unito e l'Ita
lia hanno molte debolezze e-
conomiche in comune ». La 
critica del commentatore è 
piuttosto rivolta al merito 
dell'Unione monetaria euro 
j)ea d i e presenterebbe ambe 
due gli svantaggi di un si 
.sterna di cambi fissi e di 
quello di cambi fluttuanti. 

Il ministero del Commercio 
estero ha pubblicato il decre 

i to. annunciato nei giorni 
scorsi, con cui .si concede a 
gli importatori di anticipare 
l ino ;i 120 giorni il pagameli 
to delle importazioni. Il ter
mine precedente era 60 gior
ni. In un commento Vittorio 
Barattieri consigliere econo
mico del ministro O-sola af
ferma che il provvedimento è 
stato reso possibile dalla 
migliorata situazione valuta 
ria e. al tempo .stesso, che 
non avrà riflessi sulla situa
zione valutaria poiché gli 
importatori dovranno pur 
sempre acquistare valuta e-
stera per effettuare i paga 
menti. Uno dei motivi pratici 
per i quali la misura è .stata 
adottata consisterebbe nel 
fatto che il termine di 60 

! giorni era materialmente in-
I .sufficiente per fare talune o-
I perazioni per cui gli impor

tatori venivano a trovarsi 
spesso involontariamente in 
difetto. 

Riguardo alla gestione va
lutaria l'attenzione si va cori 
centrando di nuovo sul fun
zionamento dell'Ufficio Ita
liano Cambi. Pietro Battaglia. 
che dirige l'UIC — alia cui 
testa è ;1 governatore della 
Banca d'Italia — riconosce in 
una dichiarazione a 24 Ore 
che « per anni si è seguito un 
metodo personale e dispersi
vo nell 'assegnazione delle 
mansioni per cui in molti ca
si la direzione s tessa non era 
a conoscenza del tipo di 
compito esplicato dai diversi 
uffici ». 

Battaglia annuncia per set
tembre La riorganizzazione 
d e l l ' U I C che il Parlamento 
aveva chiesto fin dall'aprile 
1976. compreso il potenzia
mento dell'Ispettorato. Un 

j dispaccio d e l l ' a g e n z i a 
| Artnkronos. nell'illustrarc la 

riorganizzazione, afferma che 
questa mirerebbe però a li
mitare una presunta « inva
denza » della Guardia di Fi
nanza nei controlli valutari: 
gli ispettori UIC. in sostanza. 
dovrebbero sostituire anziché 
integrare l'attività del Nucleo 
di Polizia Valutaria. Questi 
possono essere i desideri del
le banche commerciali ma è 

contro la legge che prevede. 
invece, la collaborazione fra 
Guardia di Finanza. UIC e 
Banca d'Italia ed a questo 
scopo, prevede anche un co
mitato di coordinamento del
la cui attività, però, non si 
ha notizia. 

Carli: nuovi attacchi 
alla scala mobile 

ROMA — Il presidente delibi Contnidiistna. Giudo Carli nomi
nila a portare avanti la sua campagna « liberista ». ripetendo. 
m \er.t:i orinai da un pò di tenijK) sempre gli stessi argomenti. 
L'occasione per ripeterli gli è stata fornita da u.'i'mten sta 
d i e user . , sul prossimo numero del settimanale * Epoca s. 

Esprimendo un giudizio MIÌ piani di settore. Carli afferma 
cai- < .'.':>,vnh'.Nj clic vi sUi a monte ha messo in evidenza che il 
!i:lemu l'.nditttivo italiano non è in equilibrio*, per questo. 
a -uo parere. « si possono seguire due strade: o puntellarlo <> 
sl'tiiinai\' le cause dello squilibrio. I piani di settore canten 
goho ambedue le soluzioni, onelie .se ho hi sensazione prò 
.^•Uiie — the si dia uni cer>a preferenza ut puntelli ». A que 
.-•.o prò,)-.sit«). il precidente della Confindustria aggiunge: * E**i 
•"."•'iri:u::o a ben poco e t flussi del credito continueranno ad 
s.sseie '••.••.'lutti dal potere pubblico i, lamentando come. ->e \l 
disavai./.o ci; quest'ultimo nel 1!»7!> raggiungerà i 44 nula iniliar 
di. la parti ih eredito che resterà all'industria sarà molto pie 
c ' a . 

Pop,: avtr osservato che dal l'.KÌ!) in poi le industrie hanno 
.iivest.'.o - mrattutto per risparmiare manodo|>era. Carli a (fel
ina che questa tendenza durerà per tutto il "7!l- i Gli investi 
inviti t,}i:tii;.ierannn ad aumentare, mentre l'occupazione u 
morrà costante •.. InTinc, il presidente della Confindtistria. do 
pò aver au.spaato una i nuova imfxistaztonc liberistica v a li 
vello europeo, soffermandosi sin pra-simi rinnovi contrattuali. 
dice che non potranno essere accettati dagli imprenditori au 
nienti di .salario in termini reali Inoltre, sulla scala mobile 
Carli ha detto che cosi com'è strutturata i produce delle on 
àule fiuccsstvc di aggiustamenti salariali che svingono all'indù 
imfluzionc e perpetuano i mali della nostra economia *. 

Anclie con le proposte sindacali | H T una riduzione dell'ora 
rio ih lavoro the consenta maggiore »K cup.. / ioiu\ Carli n«n e 
.sembrato molto d'accorcio. 

Miliardi spartiti 
fra 193 funzionari 

ROMA - CU! |M d. mano di Ferragosto alla Cassa di Ri 
.spanino d: Roma che ha elargito, attraversa l'.Kl promo 
ZM:II e iiinanelli in gran parte non «nistifleali e commi 
q.ie attribuiti con criteri discriminatori, un gruzzolo d: 
m:I.ardi m aumenti di stipendio e liquidazioni Già due mes 
la il coaMglio di amministrazione aveva proecduto alla nomina 
di qua-..io vicedirettori generali, pur essendo già i p>sti |>or 
t.:ie i in . ir . io ricoperti. Vennero nominati inoltre 0 dirigenti. 
|h)"taiu:o ;! numero totale a II. con un organigramma che su 
p. .a quello di un ministero. 

Marudi sono stati nominati 1CU nuovi funzionari. ix>r'.ando 
li loro numero a u r e a 3UI. mentre altre li»' persone .sono .state 
p:oino% e a: gradi .ntermedi dei funzionari, inventando in mol 
ti casi ia qualifica di vice i apoafl'vio. H conferimento anti 
cipato e arbitrario dei « gradi » ha pre-o il posto dello aggiunte 
vi- st ipando ad personcnu. sf:u:tan.io il sistema d. promozione 
a-iiora vigente nelle banche, quasi interamente basato sulla 
gerarchia N'e risulta che . funzionarli » non e tanto il lavora 
In. e c u - ita assunto determinate respons.ihihia m i sistema li: 
gcs', one ({.lauto la carta di accesso ad un trattamento retri 
l i . ! , . ! ) pan..."olare. N'el a>o della ca-sa romana, tuttavia, non 
s: è tenuto conto nemmeno della gerarchia, attribuendo lo sti 
pend.o d. >' funzionario » a determinate persone con t.'e anni d' 
lavoro e negandolo ad altre - ed m blocio al i>ersonale di sos 
>o femminile, per esempio — i he aveva titoli ed anzianità d: 
lavoro maggiori 

La l.n.ihzzazione del'a disi rim.nazione è apparsa nel privi 
legio accordato ad un sindacatili;) autonomo, la KM.CRI. e ad 
o-;vo:i(i)M di un grup|n> {vilifico 

La gravità di questo cpisod.o è acientuata dal fatto the s. 
tratta di u:.o degli ultimi atti di amministratori i he devono, IVI 
concorde giudizio delle forze politiche, cedere al più presto il 
(visto ponendo fine (KI un malgoverno durato tropjv» 

Riserve sull'accordo 
per la Liquichimica 

ROMA — L'aver r.nviato a 
.settembre la costituzione del 
consorzio bancario per il r; 
sanamejito dell'intero grup 
pò Liquigas non ha conv.n 
to riè i! ministro della indù 
stria uè i sindacati. Dona: 
Cattili ha fatto sapere d. 
avere già ieri sollecitato la 
Agesco — la società co.n 
missionaria appena costiti!.-
ta per la Liquictunica — a 
prendere contatti con i sui 
dacati per concordare l.i r. 
presa della produzione ed 
esanimare < j problemi prt, 
duttili e salariali delle sin 
gole .-<i!ua:vini •. II m nistr-i 
della industria La anche fa". 

ti) sa|)ere di avere apprcz 
zato la 4 dichiarata intcr. 
zione » delle baia he di in
tervenire sull'intero gruppi 
Liquigas. Ma a suo pari.-t 
le nitxlalita annone .atc so.io 
a.'.cora generiche e i ori lem 
p: troppo lutigli., mentre no-i 
e chiaro ( h e «osa le banche 
intendano fare per la Pozzi 
G m o n o la Cip Zo » (è ev; 
di nte lu pollinica con il ni. 
rostro Pando'.fi e con Baffi. 
i.'ìe hanno dato .i loro , e 
scnso alle de...Sion, e ornph -
s.ve adottrtti- I a!tr > giorni 
dalie banchi*. 

Per qui -te s.v.id/.nfn I>n 
:.u! Ca'.;;ri r..orda eh- t M'.: 

.'e >edi Kpiftriune »• e stata 
fatta presi nte la neciss.t . i 
di « immedvti interrenti > 
maiii.iiido i quali, lo d.ce 
i splicitamei.te. egh farà r. 
( ijr.-D a1 prov v» dimen'.i d 
imcrgenza (.1 decreto IHT l i 

>i ^rc'.i ." 
U- (iella Foie . i \ i i «.. se i 
« Irt^lt'.l <t » il g . ' jd lZ .O VJ*i:. 
.mjiegn. (iris; dalli baili hc 
\H : !d !.. qua il. m. c i il r.'i 
v.n fi .settembre pi r la L 
i j . i .g . i - i ol'.re ti t >jt,'<.fjurc.T 

-t co".t ,i 'i j;i rj( rn > e -ó'"'' 
di non o.-f/u'te/ife utftdti 
rr.t nt'i ». :ap;>ri *t ;,'.,i « nwi 
sc'irpiTo ii.giu-t'Jicot-r e t 
" rum\?:l/ili' t'if può n.: 
scindere reali pericoli per 
li elfittiri ripr.^.i dell'ir 
s w - ì e delle i.ni'.'i pr<tdn'.ti 
re ». 

l 'er i ;ò .1 s::i(l.ie.i!o ( h . c d e 
al l'overno * r,ar mz'e dt f> 
h.zio'ii r ("i/ife<«!!•'• ver il 
UT'lpfio I.:r;tiir,."KiC'l I.f'i<i<-
f;it e o'o'j.-.'r c'''."'rr.'t- prò 
«peffirr ih r-« mtl^ne-Jo e 
rtrir, >;Ì tiT'td'.iVtC'i ». 

V l i a (••'): una manifesta 
zicne degli operai della Li 
quichimicd di Saline Jon;che. 

j Commercio: forte aumento dei punti di vendita 
! Secondo i dati forniti ieri dal ministero la « polverizzazione » più ac

centuata al Sud e nelle isole — Eccezionale sviluppo del settore grossista 

ROMA — . 11 sistema rì stri 
butivo in Itali.» cont.r.ua ad 
essere squilibrato. Prosegue 
mfatt. la tendenza alla poi 
veTÌ77a£ione" del commercio 
al dettaglio e ali ingrosso. 
mentre li settori- delia grande 
distribu/.one si colloca a I. 
velli di diffusione ancora ;ii 
f e n o n a quelli raggiunti ne
gli altri principali paesi e a 
ropei ». 

E" quanto emerge d.ì una 
indagine sul sistema distribu
tivo a fine \'JÌ~ condotta dal 
ministero dell'Industria e dal 
la quale emerge l ' eugenia di 
una rapida e profonda nfor 
ma . per cui il PCI ha da 
temp-> elaborato una organi
ca proposta comprendente tut
ti i settori commerciali . 

L'indagine prende in consi
derazione i settori del com 
m e m o all'ingrosso, di quello 

ai rirttag'.o f.sso i p.ibhlrc: 
eserc ì / : e gi. a lbergi . . i « riv 
mmi-riét; » . iumci'-an. la 
grande dis'.r.bu/.onr. U .m 
presi con catene d; ragoz.. il 
commercio «isvx.ato 

Nel «ttt'ire ali ingrossa u 
sono stati r.el 11*77 sCr.s.h... 
aumei-t! de! numero rii-g.i eser
c i i ! che r.el comparto al. 
meritare ammontavano a 5> 
mila 153 ipa'i 3 2 per cento 
rispetto all'anno precedente» 
e in quello non al .mentare a 
66 257 (più 6.7 per cento>-
Particolarmente r.levanti gì 
incrementi percentuali che si 
sono avuti nel «ud e nelle ;sa 
ie: 6.7 per gii e*ervi/i al;mrn 
tari e 'J.'J per quilh non al. 
mer.tari. 

Nel commi-reo f.s»o al det 
taglio il numero degli esercizi 
e an t j ra aumentato, fatta ce 
l i / . o . ì e JH-r li.la l a v e dimin.i 

/.«me (lek-!; «sere.zi al.rr.t rr.i 
r. Ixa' /7a*i: nel nord A f r e 
|!(77. rv.vttvano in l'ulta 4 '•* 
ni.'-A »io3 e»crc:/ . alimentar. 
con un aarr.c.it-) dt i 2.2 p-r 
itr.'.o r.s;ntto ai l'Jir'' ' i ' . t i 
iiu-r.'.'j e stato di 1 a • i pt r u n 
o n-lat.v.iTit i t e a o..d 

aiie .soie>. 447 127 i s e f c z . r . ' i 
rtl.mci.tar. che »o:.o co-i «tu 
meritati del 4.7 per cento r. 
spetto .il 11)76 Ni 1 sud e nelle 
isole 1 incremento rì: ques*o 
f.po di esercizi fa raggiunti) 
1 P.6 per cento. Cu» s.?n.f: • 
d i e in Itaha — P - T o.*n: m.l 
le ab.tanti — ci sono 7.1 
c-erviz: alimentar: e 7.3 eser
cizi non a l . m e . ' a n . 

Dui dati relativi alia * Kran 
de distribuz.one » emerge una 
lieve tendenza evolutiva. I 
«grandi magazzini » (ver.d.'a 
d. prodotti non ai.nic'!'.<ir. i 
erano alla Lne dell'anno sfu

so 724 '24 un.ta i.i p ó r.-pc-t.-
'. i a l !'.'7fi) d i ' i il fi s',[>»TfÌ-

r.f d: w ì d . t * ri; . i l miì.one 
276 mila metri fv.Mdrati I 
« s .pcrrncn.i'i » .ilirr.entari » 
erano mvis-e I !12 («5 in p ù) 
( i n „. ia •»..;«• rf.fio d: vendita 
.1 hU7 161 ;i.t-*.r, q.adra*.:. 1^ 
..'rande d.str.bj/ .oi ic .-Ha f.ne 
dtl 77 r.s^ia-m re ietnam.-a 
te p.ù diffusa :.el centro nord 
r spetto al s id e all'- i*o!e. 

Il fer.orr.i no associativa, in-
f:rv. r.voltavi arinirn p n o 
diffa .o r.\pet!o et: pnc-i del 
l'Eurt.pa occidentale. Le « Li
moni volontari- tra Rross.sti 
e dcttafliar.'.i » erano 117 (114 
nel li/76) co.) circa 12fi'<l ai-
SOC.JII. I •' (ìrupp. di acqa.sU» 
fra dettaijliaji'.l e pubblici #-
seri enti » erano 4M (454 ?i\ 
l'J7r>) i o.i oltre 10 m.ia 
ci.iti. 
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